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VISTO il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 449, “Riordino dell’Unione Nazionale per l’Incremento delle 
Razze Equine (UNIRE), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito nella legge 1° agosto 2003, n. 200, 

recante “Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali”; 

VISTA la legge 15 luglio 2011 n. 111, istitutiva dell’ASSI - Agenzia per lo sviluppo del settore 

ippico – quale successore ex lege dell’UNIRE; 

VISTO il decreto-legge 27 giugno 2012, n. 87, concernente, tra l’altro, la soppressione dell’Agenzia 
per lo sviluppo del settore ippico (art. 3, comma 9); 

VISTA la legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini (nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario)”;  

VISTO, in particolare, l’art. 23-quater, comma 9, del richiamato decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

come modificato dalla legge di conversione, che stabilisce la soppressione dell’ASSI ed il 

trasferimento delle funzioni alla stessa attribuite dalla normativa vigente al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e all’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, in data 31 gennaio 2013, registrato alla Corte dei Conti il 
25 febbraio 2013, reg. n. 2, foglio n. 215 con il quale sono state attribuite al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali le funzioni già riconosciute all’ex ASSI dalla vigente normativa ad 

eccezione delle competenze relative alla certificazione delle scommesse sulle corse dei cavalli ai fini 
del pagamento delle vincite dovute agli scommettitori che, a far data dall’adozione del medesimo 

decreto, vengono affidate all’Agenzia delle dogane e dei monopoli;  

VISTO il D.P.C.M. 27 febbraio 2013, n. 105 rubricato “Regolamento recante organizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 2, comma 10- ter, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 e il 
D.P.C.M. del 17 luglio 2017 n. 143 “Regolamento recante adeguamento dell’organizzazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 11, comma 2, del 

decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177”;  

VISTO, in particolare l’art. 3 del precitato Regolamento con il quale le funzioni già riconosciute 

all’ex ASSI sono state affidate alla Direzione per la promozione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca; 
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VISTO il decreto ministeriale 7 marzo 2018, n. 2481, registrato alla Corte dei Conti in data 3 aprile 
2018 al n. 191, con il quale, ai sensi del sopracitato D.P.C.M. 17 luglio 2017, n. 143, sono stati 

individuati tra gli altri, gli uffici di livello dirigenziale non generale della Direzione generale per la 

promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica; 

VISTA la Legge n. 97 del 9 agosto 2018, di conversione del Decreto Legge n. 86 del 12 luglio 2018 

che ha trasferito al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali le funzioni esercitate dal 

Ministero dei beni, attività culturali e del turismo in materia di turismo e conseguenti modifiche sugli 
enti vigilati; 

VISTA la direttiva del Ministro, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 

gestione per il 2018, del 15 febbraio 2018, n. 1654, registrata alla Corte dei Conti in data 8 marzo 
2018, al n. 140; 

VISTA la direttiva dipartimentale del 22 febbraio 2018, n. 738, registrata all’Ufficio Centrale di 

Bilancio il 19 marzo 2018, al n. 149, con cui il Capo Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca, in coerenza con la sopracitata direttiva del Ministro, ha 

assegnato gli obiettivi strategici e strutturali, le risorse finanziarie, umane e strumentali ai titolari 
delle Direzioni generali del dipartimento; 

VISTO il D.P.C.M. 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016 registrazione 

n. 2303, con il quale, ai sensi dell’art. 19, comma 4 del D.lgs. 165/2001, è stato conferito al 
Dirigente di I fascia dott. Francesco Saverio Abate, l’incarico di funzione dirigenziale di livello 

generale di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e 

dell’ippica nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca, a decorrere dalla data del provvedimento per la durata di tre anni; 

VISTO il decreto n. 92741 del 28 dicembre 2018, con il quale sono state adottate le decisioni 

annuali galoppo per l’anno 2019; 

PRESO ATTO che con decreto n. 16704 in data 7 marzo 2019, sono stati confermati i criteri di 

attribuzione del premio aggiunto per il periodo 1° aprile – 31 dicembre 2019; 

VISTA la nota della A.N.G. del 19 marzo 2019, con la quale si chiede: 

- l’estensione dell’attribuzione del premio aggiunto ai cavalli di due anni in tutte le corse;  

- l’estensione dell’attribuzione del premio aggiunto ai cavalli di 5 anni; 

- l’aumento della percentuale di attribuzione del premio aggiunto ai cavalli di 4 anni; 

RITENUTA la richiesta meritevole di accoglimento in quanto volta a sostenere l’allevamento ed a 
contrastare la costante diminuzione delle nascite di cavalli italiani; 
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RITENUTO necessario, pertanto, modificare, per il periodo 1° maggio – 31 dicembre 2019, i criteri 

di attribuzione del premio aggiunto ai proprietari, allenatori e fantini (articolo 97 incorporato Ente 

Jockey Club Italiano);  

DECRETA 

Articolo unico 

Premio aggiunto ai proprietari, allenatori e fantini (art. 97 incorporato Ente Jockey Club 

Italiano): 

Sono stabiliti, per il periodo 1° maggio – 31 dicembre 2019, i seguenti criteri di attribuzione del premio 

aggiunto, al proprietario, allenatore e fantino, classificatisi 1°, 2° e 3°, purché: 

- il cavallo, di 2 anni, di 3 anni, di 4 anni e di 5 anni, sia nato ed allevato in Italia o considerato tale a 

norma dell’art. 123 del Regolamento delle Corse; 

- che la corsa, programmata in riunione riconosciuta, sia aperta a cavalli di ogni Paese;  

L’assegnazione del premio aggiunto in presenza delle suindicate condizioni viene stabilita: 

- nella misura del 60% sul premio vinto al traguardo dai cavalli di due anni in tutte le corse; 

- nella misura del 60% sul premio vinto al traguardo dai cavalli di tre anni, di quattro anni e di cinque 

anni, a condizione che la corsa abbia una dotazione complessiva pari o superiore a € 8.800,00 e non sia 

del tipo a vendere o a reclamare o del tipo maiden vendere/reclamare, discendente/vendere, 

discendente/reclamare, discendente di minima; 

Le predette percentuali vengono incrementate del 20% in caso di risultato idoneo conseguito in corsa di 

gruppo. 

                                                                                           Il    Direttore generale 

                                                                                               Francesco Saverio Abate (*) 

 
                                                                                (Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD) 


